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Distretti  del  commercio,  in  dieci
anni investiti 12 milioni
written by Redazione
23 Gennaio 2019

Sono passati 10 anni da quando Regione Lombardia ha lanciato il primo bando sui
distretti del commercio. Secondo i dati di Ascom Bergamo In Bergamasca sono
nati 29 distretti,  4 Duc e 25 Did che risultano essere il  14% del totale della
Lombardia. Questi 29 distretti hanno coinvolto 133 Comuni su 244 totali, più del
60% dei negozi di vicinato e oltre mille operatori privati.  Dal 2008 i distretti
orobici sono riusciti a ottenere 12 milioni di euro di risorse regionali e a mettere
in campo, grazie a queste, più di 1.200 iniziative a favore dei negozi. Ai quali si
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sono aggiunti fondi provenienti da Comuni, Camera di Commercio, associazioni,
sponsor e singoli imprenditori.

La maggior parte delle risorse sono state impiegate per la riqualificazione di
negozi  e  arredo urbano,  ma sono state  finanziate  anche feste  con musica  e
animazione  in  strada,  azioni  di  comunicazione  via  internet  e  campagne  di
marketing.

“I primi distretti nati, già nel 2008, sono stati il Duc Bergamo, il Duc Treviglio e il
Did le Cinque terre della Val Gandino. L’ultimo a prendere vita è stato, invece, il
Did Castelli  e fontanili  della Bassa che ha capofila Cologno al  Serio” ricorda
Roberto Ghidotti, responsabile dei Distretti per l’Ascom. “La scelta di istituire i
Distretti è stata presa per sviluppare in modo integrato le nostre comunità; ci
siamo confrontati con tutti gli attori in campo e questo ha dato vita a un accordo
di  responsabilità,  partenariato  e  fiducia  nella  libera  iniziativa  che  ha  fatto
crescere i territori. In questi dieci anni si è lavorato sodo, si è cercato di capire
come far convivere esigenze pubbliche e private e, soprattutto, di rafforzare l’idea
che la condivisione e la voglia di essere protagonisti sul territorio è una sfida da
vincere anche per dar slancio alle attivita commerciali”. La sfida è stata ed è
impegnativa “ma è l’unica strada da percorrere per creare una nuova generazione
di commercianti  capaci  di  essere protagonisti  nei  propri  territori  ”  sottolinea
Ghidotti.
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Dialogo e collaborazione rilanciano le attività e il territorio

Il  distretto è lo strumento pensato per rendere più competitivi  i  negozi e gli
esercizi  pubblici  e  per  trasformarli  in  motori  di  sviluppo,  di  coesione  e  di
qualificazione dei paesi e del territorio. “I Comuni hanno un ruolo di perno nei
distretti – spiega Ghidotti – perché coinvolgono le associazione imprenditoriali, le
istituzioni e le parti sociali, e permettono di integrare le proposte progettuali, le
risorse  economiche,  sociali,  ricreative  e  imprenditoriali  dell’area  interessata.
L’adozione di  un unico progetto di  sviluppo,  condiviso dai  principali  soggetti
economici di un territorio, che punti al miglioramento dell’efficienza commerciale,
a  una  maggiore  soddisfazione  dei  consumatori,  alla  valorizzazione  della
dimensione territoriale del commercio e dell’attrattività dei contesti urbani, è una
grande sfida per gli operatori commerciali e per le istituzioni”.

I risultati ottenuti sin qui spingono ad andare avanti sulla strada tracciata e a
sostenere gli enti locali anche nei progetti più ambiziosi.

“I distretti del commercio devono diventare autonomi nella gestione delle attività
e impegnarsi per valorizzare tutti gli aspetti dell’attrattività bergamasca (cultura,
turismo, bellezze ambientali e prodotti tipici), secondo una logica coordinata di
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marketing  territoriale.  È  la  stessa  sfida  di  Ascom,  che  oggi  è  impegnata  a
elaborare un nuovo modello di associazionismo legato al territorio”.

Fare sistema è la ricetta per rispondere alla crisi dei negozi di vicinato facendoli
diventare un piccolo volano di sviluppo e di aggregazione sociale per rivitalizzare
i centri urbani, a vantaggio dei residenti e turisti.

“La  strada  è  stata  tracciata,  sta  a  noi  proseguire  con  correttezza  e  senza
sbandamenti la trasformazione in atto con serietà e volontà – afferma Ghidotti -.
Non c’e’ Bergamo e provincia senza commercianti, non c’è futuro del paese senza
terziario.  Non  c’è  impresa  diffusa  senza  centralità  della  persona,  delle  sue
difficoltà e del suo coraggio per superarle”.

L’esperienza dei distretti del commercio di Bergamo

https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2019/01/200-distretti.pdf

